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Riconoscimento degli americani di Espn

Lamaglia del 2003 scelta
tra le più belle di sempre
Mentre Massimo Cellino si è
preso il weekend per
pensare alle mosse (la
conferma di Pep Clotet
sembra improbabile) del
Brescia futuro, dopo aver
affidato la direzione sportiva
della squadra a Roberto
Gemmi, il Brescia del
passato vince ancora. Ma in
eleganza e stile. La maglia
casalinga delle rondinelle
nella stagione 2002-03, con
Roberto Baggio e Pep
Guardiola assieme in

campo, culminata con la
striscia di 16 risultati utili
consecutivi, è stata inserita
dall’autorevole network
americano Espn tra le dieci
divise più belle di sempre
del nostro calcio. Nella
classifica, guidata dalla
«viola» della Fiorentina
1999-2000, la “Vu” bianca è
al nono posto. Il podio è
completato dalla Sampdoria
del 1991, oltre che dalla terza
divisa dell’Inter di Ronaldo
nel 1998. (lu.ber.)Per Guardiola e Roberto Baggio La maglia del campionato 2003 in classifica tra quelle più belle (LaPresse)

Jacobs è costretto a fermarsi
Salta la super sfida con Tortu
ARieti dà forfait per distrazione all’adduttore: «Tokyo è la priorità»

Atletica

di Matteo Carone

Non sarà una piccola lesio-
ne a spaventare Marcell Ja-
cobs e il suo entourage nella
corsa verso Tokyo. Tuttavia, il
corpo del campione brescia-
no sta lanciando dei messag-
gi, che vanno ascoltati, inter-
pretati e rispettati. Alla vigilia
della sfida mediaticamente
più attesa di questo inizio di
stagione outdoor, il testa a te-
sta col rientrante Filippo Tor-
tu nei 100metri piani delMee-
ting di Rieti, lo sprinter de-
senzanese ha alzato bandiera
bianca, ritirandosi dalla ma-
nifestazione e rinunciando al
derby azzurro per via di un in-
fortunio muscolare sofferto
durante l’allenamento del ve-
nerdì.
La risonanza magnetica, al-

la quale il ventiseienne si è
sottoposto nella mattinata di
ieri presso l’Istituto diMedici-
na dello Sport dell’Acqua Ace-
tosa a Roma, ha evidenziato
una distrazione di primo gra-
do dell’adduttore della coscia
sinistra. Jacobs dovrà osserva-
re quindici giorni di riposo e

terapie, dopodiché un ulte-
riore esame di controllo dirà
se il tessuto muscolare si sarà
rimarginato. L’heads-up rieti-
no con Tortu (che ha subito
speso parole di conforto per
l’amico-rivale: «Auguro a
Marcell di rientrare il prima
possibile. Il duello è stimo-
lante») prometteva scintille,
ma la sua cancellazione rima-
ne l’ultimo dei problemi ai
quali pensare. Tutto dinanzi
al disegno più grande, che
raffigura cinque cerchi.
«Questo è l ’anno delle

Olimpiadi, dove ho promesso
a tutti voi, ma soprattutto a
me stesso, che sarei stato pro-
tagonista e, per quanto dolo-
roso, la gara con Filippo dovrà
avere un’altra data, perché To-
kyo ha la priorità su tutto».
Tra le righe una velata preoc-
cupazione, giustificata dalla
storia del ragazzo, bersagliato
da incidenti di percorso simili
nel corso della carriera. Tra i
motivi del suo passaggio dal

suo primo amore, il salto in
lungo, allo sprint, c’era quello
primario della conservazione
delle sue fibre muscolari, che
pativano gli stacchi. Nemme-
no il timing è dei migliori,
perché la preparazione verso
il Giappone dovrà avere un
rallentamento, in unmomen-
to dove Marcell stava vivendo
unpicco di forma. Se conside-

riamo infine la formula della
prova olimpica, con tre turni
di sforzo massimale molto
ravvicinati, potrebbero sorge-
re cattivi pensieri. E qui com-
pare uno dei principali nodi
da sciogliere.
Quello psicologico. In que-

sto senso il valore della pre-
senza fisica della coach trai-
ner Nicoletta Romanazzi, or-

mai punto di riferimento in-
sostituibile per Jacobs, è
inestimabile. La dottoressa ie-
ri ha accompagnato l’assistito
nel viaggio da Roma verso
Rieti, dove l’azzurro ha tenuto
ad onorare l’evento con la sua
presenza. Starà a lei aiutare il
campione nella gestione
mentale delle situazioni sco-
mode, anche quelle ambien-

tali, che spesso si moltiplica-
no con la crescita della fama.
Ad esempio, a qualcuno è ve-
nuto in mente di accusarlo di
essersi inventato l’infortunio.
Intercettato l’affronto, ha pre-
so quindi parola un avvocato
difensore d’eccezione, Gian-
marco Tamberi: «L’atletica è
questo amicimiei, più si spin-
ge il corpo al limite più si ri-
schia di avere problemi. Non
pensate male qualsiasi cosa
accada perché nessuno di
questi atleti ha bisogno di tro-
vare scuse per non scendere
in pista, fanno quello che
amano fare e se potessero far-
lo gareggerebbero ogni gior-
no, soprattutto in periodi di
forma come quello di Mar-
cell… peace».
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La prognosi
Quindici giorni di riposo
e terapie, dopodiché un
ulteriore esame di
controllo

Sport

Le sfide

Brividoplayoff
Feralpi conBari
C’è ilRovigo
perCammi

P omeriggio di play off,
di emozioni forti, per
due delle principali

squadre della nostra
provincia. La Feralpisalò
ospita il Bari alle 17.30
nello scontro d’andata
degli ottavi di finale degli
spareggi per la
promozione in B, mentre
il Cammi Calvisano alle
15.40 inizierà la seconda
semifinale a Rovigo contro
i padroni di casa, sconfitti
all’andata di nove
lunghezze. Unmargine
che va difeso. Se questa è
però una sfida classica
della palla ovale, l’incrocio
calcistico tra i 10 mila
abitanti della piccola Salò
e i 324 mila della «Milano
del sud» affascina non
poco, così come la sfida
tra i presidenti Pasini e De
Laurentiis, abituati a
scontrarsi – con il Napoli –
in amichevole durante i
ritiri estivi in Trentino. I
gardesani sono stati
sfortunati nel sorteggio,
che li ha opposti al cliente
peggiore su piazza. Hanno
le armi per mettere in
difficoltà una squadra
esperta ma vulnerabile.
Fondamentale vincere per
poter disporre di due
risultati su tre mercoledì.
Sarà una gara a scacchi,
servirà anche qualche
mossa sbagliata dei
pugliesi per ribaltare il
pronostico. (lu.ber.)
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Europei paralimpici
Bicelli oro nei 100 stile libero

Federico Bicelli non tradisce mai. Agli Europei di
nuoto paralimpico in corso a Madeira, il 22enne ha
vinto la medaglia d’oro nei 100 stile libero

categoria S7 difendendo con i denti 9 centesimi di
vantaggio nella volata con l’ucraino Trusov. (l.b.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA


